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L’intermediazione finanziaria 

L’andamento della domanda e dell’offerta di credito a 
livello territoriale

I rapporti tra banche e imprese durante e dopo la crisi

Il rischio di credito 
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L’andamento del credito nella regione

Fonte: Segnalazioni di vigilanza 
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Totale Manifatturiero Costruzioni Servizi

La domanda di credito delle imprese - settori
Indici di diffusione: espansione (+) / contrazione (–) della domanda

Fonte: Indagine sulle principali banche che operano nella regione. 
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Investimenti Capitale
 circolante

Fusioni e 
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Ristrutt. 
del debito

Determinanti della domanda di credito 
Indici di diffusione: contributo all’espansione (+) / alla contrazione (–) 
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Fonte: Indagine sulle principali banche che operano nella regione e segnalazioni di vigilanza. 



-0,2

0,0

0,2

0,4

0,6

0,8

II I II I II I II I II I II I II I II I II I II I II I II I
‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11
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L’offerta di credito alle imprese
Indici di diffusione: (+) irrigidimento offerta; (-) allentamento offerta

Fonte: Indagine sulle principali banche che operano nella regione. 



Le modalità di restrizione dell’offerta
Indici di diffusione: (+) irrigidimento offerta; (-) allentamento offerta
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Fonte: Indagine sulle principali banche che operano nella regione. 
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aver subito un inasprimento delle
condizioni creditizie
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Le restrizioni nel giudizio delle imprese

Aziende che hanno rilevato un inasprimento delle condizioni di indebitamento 

Fonte: Indagine presso le imprese industriali e dei servizi e Centrale dei Bilanci

380 imprese del campione BI
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La situazione economica e finanziaria delle imprese

Redditività operativa delle imprese 
della Lombardia

È aumentata la dispersione dei 
risultati aziendali

Fonte: Centrale dei bilanci
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Nel 2010 il 76% delle aziende 
ha chiuso l’esercizio in utile 
o in pareggio (66% nel 2009)



I rapporti delle imprese con le banche

Andamento dell’utilizzato per grado di rischio dell’impresa

Fonte: Centrale dei rischi e Centrale dei Bilanci
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I rapporti delle imprese con le banche

Quota di prestiti con garanzie reali per classe di rischio delle imprese 

Fonte: Centrale dei rischi e Centrale dei Bilanci
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L’utilizzo dei sistemi di rating da parte delle banche

Fonte: Indagine presso le principali banche che operano nella regione
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Una banca su tre li ha rivisti in modo 
sostanziale. 
Una su quattro ha dato maggiore 
importanza alle informazioni qualitative.
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Il rischio di credito: sofferenze e fallimenti

Aperture di fallimenti
(variazioni sull’anno precedente )

Nuove sofferenze in Lombardia

Fonte:Segnalazioni di vigilanza e Cerved Group 
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I rapporti delle imprese con le banche

Andamento dell’utilizzato per numerosità dei rapporti di affidamento

Fonte: Centrale dei rischi
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La domanda: è tornata positiva 
per i mutui; ancora negativa per il 

credito al consumo

Domanda e offerta di credito alle famiglie 

L’offerta: l’irrigidimento dell’offerta 
si è arrestato

-0,6

-0,4

-0,2

0,0

0,2

0,4

0,6

II I II I II I II I II I II I
‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11

Domanda
Espansione (+) / contrazione (-)

Mutui Credito al consumo

II I II I II I II I II I II I
‘08 ‘09 ‘10 ‘11 ‘08 ‘09 ‘10 ‘11

Offerta
Irrigidimento (+) / allentamento (-)

Mutui Credito al consumo

Fonte:Indagine sulle principali banche che operano nella regione. 
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Nuovi finanziamenti per l’acquisto di abitazioni  

16% delle erogazioni sostituivano contratti già in essere

13,4 mld.

Secondo la nostra indagine:
- il 19% prevedono un limite 
massimo all’innalzamento 
dei tassi (mutui cap);
- 27% consentono di 
estendere la durata o di 
sospendere i pagamenti 
senza costi addizionali.

Fonte:Segnalazioni di vigilanza e Indagine sulle principali banche che operano nella regione. 
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Fonte: Indagine sui bilanci delle famiglie italiane.



89

86

105

81

96

83

55

76

0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

1.600

1.800

2.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010
0

2

4

6

8

Investimenti
N. operazioni

Il PRIVATE EQUITY IN LOMBARDIA

Private Equity in Lombardia
(unità e milioni di euro)

Distribuzione degli investimenti
(quote %)

Fonte: Elaborazioni su dati AIFI – PricewaterhouseCoopers.

Importi in calo: da 1.382 a 516 milioni           Operazioni stabili: 89 deals
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Gli effetti della crisi finanziaria: 
l’andamento del credito alle imprese

Fonte: Segnalazioni di vigilanza 



Il credito alle imprese

Mantova 21 giugno 2011 
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